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1ª LETTURA  ISAIA  (7,10-14) 

  
  2ª LETTURA ROMANI (1,1-7) 

 

VANGELO di MATTEO  (1,18-24) 

Anno XVII  N°  4 - 22  DICEMBRE 2013   4ª Domenica di Avvento    (Anno “A”)    

NATALE del SIGNORE    25 dicembre 2013               Luca 2,1-14 

Si racconta che un giorno San Francesco incontrando un lebbroso, non lo evitò, come era solito fare lui e tutti quelli del 
suo tempo.  

La lebbra era vista come un grave pericolo sociale e il 
lebbroso era emarginato da tutti.  
Quel giorno, che segnò profondamente il cammino di 
conversione del Santo di Assisi, Francesco abbraccia e 
bacia questo impuro, vedendo in lui non un pericoloso 
malato, ma il volto del suo Guaritore, Gesù.  

Abbracciando il lebbroso, riconosce anche la propria po-
vertà nel povero che ha davanti, e riconosce anche che la 
strada di Dio passa proprio di li, nel volto sfigurato di 
questo emarginato.  
Questo episodio della vita di San Francesco, può suggerir-
ci una chiave di lettura per questo Natale. Fissando il vol-
to di Gesù dobbiamo riconoscervi anche il nostro volto. E’ 
questa la scelta profonda che Dio ha fatto con l’Incarna-
zione: ha voluto prendere il volto dell’uomo. Nel Natale la vita di Dio e quella dell’umanità si fondono insieme. Da quel 

giorno non è più possibile non vedere Dio nel volto dell’umanità. E la storia successiva raccontata nei Vangeli ci insegna 
che il volto più simile a quello di Gesù è proprio quello dei piccoli e dei poveri.  
Ci troveremo tutti nei prossimi giorni a fissare lo sguardo sui tanti bambin Gesù nella mangiatoia dei presepi. Mentre 
guardiamo, pensiamo che quel volto ci richiama migliaia di tanti volti che l’umanità assume, compreso il nostro. 
Guardare il presepe è imparare a vedere Dio che si è fatto uomo per davvero perché l’uomo impari ad amare l’uomo 
fino in fondo, anche se segnato da povertà, peccato, e sofferenza. Questo è quello che capì San Francesco, che da quel-
l’incontro con il lebbroso non smise mai di amare la povertà fino a farsi lui volto povero dell’uomo. Il volto di Dio rimane 

sul volto dell’uomo per sempre da quella notte di Betlemme. 

Don Gabriele, Don Filippo e Diacono Giampiero.Don Gabriele, Don Filippo e Diacono Giampiero.Don Gabriele, Don Filippo e Diacono Giampiero.Don Gabriele, Don Filippo e Diacono Giampiero.    



 

 

“G loria  a  D io…         
… e pace ag li uom in i”  
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M arted ì 24 - o re  09 ,00  - 12 ,00 e  16 ,00  - 19 ,00  

Marted ì 24  o re  24 ,00  M ESSA  D I M EZZANOTTE 

M erco led ì 25  ore  08 ,00  - 09 ,30  - 11 ,00  S . M ESSA  

M erco led ì 25  ore  18 ,00    VESPR I 

G ioved ì 26  o re  09,00  e  11 ,00   S . M ESSA  

G ioved ì 26  o re  16,00  TOMBOLA  PARROCCH IALE  



“Immaginando che sia la mia mamma quella 
donna che sta chiedendo cibo ed una casa do-
ve stare+.  
immaginando che i suoi figli siano i miei fratelli, 
sto pensando, smarrito, che cosa potrei fare”... 
Immaginandomi fra questa gente abbandonata 
che a volte non ha niente, neanche un posto do-
ve stare, ricordo un canto che diceva+..  
“Gli altri siamo noi”...   
(Tutto Qua - Fabio concato) 

 
I bambini di tutte le classi di catechismo hanno 
risposto con l’entusiasmo che sempre li contrad-
distingue all’iniziativa “Privati di un gioco per donarlo ad un bambino meno fortunato”. 

Questo progetto, va avanti da diversi anni, gra-
zie alla generosità dei bambini, ma soprattutto 
grazie alla disponibilità dei genitori che impac-
chettano accuratamente i doni per rendere anco-
ra più bella la sorpresa. 
I loro regali non risolveranno i problemi del mon-

do, ma alle volte..... 
 
“Basta poco per sorridere un Po’ +...

 

 
Basta poco... una fiaba, un

’
immagine, un  

gioco... Per sorridere un po' basta poco 
Basta POCO ! "    (Basta Poco - Ornella Vanoni). 
     

G L I   A L T R I   S I A M O   N O I 



CARITAS   CARITAS   CARITAS   CARITAS                                                                                     ASSOCIAZIONE O.N.L.U.S. CASA ACCOGLIENZA 
 LUCIANO GENTILI 

Via Lugo, 240 - 47521 CESENA (FC) Cod. Fisc. 90063550405 
 

Alcune notizie sulla nostra Casa Accoglienza "L. Gentili" 
 
La nostra “Casa dell'Accoglienza” vive da oltre 6 anni: 
 * l’appartamento all’ultimo piano ospita i familiari di ricoverati al Bufalini, che abitano in altre città. In questo 
ultimo anno si è data risposta anche ad accoglienze di tipo diverso (formativa, pastorale,..); 

 *nel 2° appartamento si trova un ampio “Centro d’ascolto”, che accoglie ed ascolta in media dalle 40 alle 60 per-
sone ogni settimana. I loro bisogni sono i più diversi: dal semplice parlare, alla richiesta di indumenti, coperte, corredini 
per neonati, mobili ed elettrodomestici usati, cose per i bimbi, acquisto di medicine, ricerca e offerta di piccoli lavori, 
sostegno per la spesa in accordo coi Servizi Sociali del Comune, aiuto e presenza di volontari per bambini di famiglie 
sole, senza parenti per i compiti, per trasporto in ospedale, per andare a scuola, piccoli prestiti per emergenze, interventi 
straordinari ed urgenti per cibi o altro, ecc...; 

 * al 1° piano c’è la stanza dello smistamento, dove settimanalmente un gruppo di mamme e nonne raccoglie e se-
leziona il mare di indumenti e altro che viene portato alla nostra Caritas e messo opportunamente a disposizione di chi lo 
richiede; 
 * il salone interrato, ampio e confortevole accoglie le iniziative più varie: scuola gratuita di musica, scout che aiu-
tano nei compiti, piccole feste di compleanno, incontri di gruppi di giovani o famiglie, piccoli pranzi e cene dei gruppi 
parrocchiali, dispensa e distribuzione della Caritas, ecc… 
 
Nell’anno 2013: 
 * Giorni di presenza di ospiti all’ultimo piano: n.289; 
 * Presenze nel nostro “Centro d’Ascolto”: circa 1490 adulti e 250 bambini, (60% stranieri e 40% italiani); 
 * Famiglie con cui siamo venuti in contatto ogni mese: 70/80; 
 * I pacchi-spesa coi quali abbiamo raggiunto le famiglie in difficoltà: n. 1050; 
 * Presenze dei volontari nel corso dell’anno: n.978; 
 * Volontari presenti settimanalmente: n.25/40; 
 * Volontari amici al bisogno: tanti. 
 

“... nella Chiesa ma anche nella società una parola chiave di cui non dobbiamo avere paura è solidarietà, saper mettere 
a disposizione quello che abbiamo”. 
                                                                                                                                       (Papa Francesco, Roma 30/5/2013) 
È  stupefacente come, in questo tempo di crisi e di grandi difficoltà per tutte le famiglie, emerga con forza che gli ogget-
ti, i vestiti, gli alimenti, il sostegno economico ed il proprio tempo vengono messi a disposizione in modo sempre più 
amorevole e attento. 
Ci sentiamo le mani di una Comunità che incontra l’altro nei suoi bisogni rispondendo alla chiamata del Cristo. 
                                                                                                                                                         GRAZIE    don Gabriele 

 

Signore Gesù, Signore Gesù, Signore Gesù, Signore Gesù, tu sei nato debole  
perché io non abbia mai paura di 
te. 
 

Sei nato povero Sei nato povero Sei nato povero Sei nato povero perché io ti consi-
deri  la mia unica ricchezza. 
 

Sei nato piccolo Sei nato piccolo Sei nato piccolo Sei nato piccolo perché io non cer-
chi di dominare gli altri. 
 

Sei nato in una grotta Sei nato in una grotta Sei nato in una grotta Sei nato in una grotta perché ogni uomo  sia libero 
di incontrarti. 
 

Sei nato nella semplicità Sei nato nella semplicità Sei nato nella semplicità Sei nato nella semplicità perché io smetta di essere 
complicato. 
 

Sei nato per amore  Sei nato per amore  Sei nato per amore  Sei nato per amore  perché io non dubiti mai del 
tuo amore.  


